	QUEL GIORNO NON NE AVEVO VOGLIA
Ve l'ho detto, certe volte non ne ho proprio voglia. Ero quasi sdraiato sulla scrivania del mio ufficio, bottiglia e sigarette. Quando entro' questo tipo, avete presente il tipico nero benvivente, vestito sgargiante e basco da pittore francese. Si siede senza quasi guardarmi e attacca subito: 
-Salve signor Belane, mi chiamo Stepp e sono un musicista. C'e' un grosso problema nel nostro ambiente, e mi hanno detto che lei puo' aiutarci.
(Accidenti!)
-Mi scusi anzitutto, ho avuto una nottata difficile. Mi spieghi qual'e' il problema e cosa posso fare per...voi?
-Si, sono venuto a nome di altri musicisti e lavoratori dell'ambiente musicale. Di comune accordo abbiamo deciso che mi esporro' solo io, per ragioni che al momento preferisco non spiegare. Ecco, e' una storia un po'...come dire...incredibile, ma noi abbiamo avuto le sue referenze e contiamo sul suo fiuto.
(Ma che referenze avra' avuto?)
-Continui, prego...
-Bene, ci sono state delle morti, negli ultimi anni, alcune accidentali, altre inconsuete, fino alla piu' recente: decisamente un omicidio. Al e' stato trovato accoltellato, nel fiume. John ed Eric sono morti giovani, di malattie banali, mentre giravano il mondo. Scott e' morto in un incidente, aveva trent'anni. Buddy ed altri sono stati trovati morti di overdose, per miscugli di droghe alcol, farmaci, lei capisce. Insomma, non sto a farle l'elenco: abbiamo ragione di credere che qualcuno "favorisca" o provochi le morti dei nostri colleghi...
-Beh, ci sono un sacco di cose da chiarire. La prima e': chi avrebbe interesse a far fuori dei musicisti, visto che voi siete convinti che si tratti di delitti?-Lo fermai con un gesto della mano-Conosco la sua fama, e dei suoi colleghi, e sono portato ad avere fiducia in quanto dite. Ma per formulare un'ipotesi di delitto, per non dire un'accusa, ci vogliono degli elementi. Se ne rende conto?
-Si. Ascolti: non e' un attacco di paranoia. Prima di tutto siamo in molti a pensare a dei delitti. Secondo, abbiamo avuto quasi dieci anni per riflettere. Terzo: solo Al e' stato ucciso in maniera evidente, ma stia tranquillo che non verra' mai fuori un colpevole. Hanno gia' praticamente archiviato il caso come rissa tra neri. Secondo la nostra idea esiste un piano ben studiato per dissimulare degli atti criminali, facendo leva sullo stile di vita di alcuni musicisti, la droga, la violenza, la notte...E quarto non abbiamo solo ipotesi, abbiamo anche dei fatti.
-Ah, questo cambia la prospettiva. Mi puo' citare questi fatti?
-Lo faro' solo nel caso che lei accetti l'incarico. Ci sono persone che rischiano la vita, dicendo cio' che sanno. Per questo non sono andate neppure alla polizia. Tanto non ci si fida perche' vede, come le dico, l'attacco arriva da quella parte...
-Sta parlando della polizia?
-No. Del sistema. Sto parlando del fottuto sistema.
-Hey, non si metta a parlare come quelli! Ok che e' un artista, ma guardi che io sono un investigatore, benche' privato. E lavoro da solo, non ho un esercito con me...
-Lo so...Ma lei non avrebbe difficolta' a comprendere il mio punto di vista, se conoscesse i fatti... Se vuole conoscerli... Quanto ad agire, beh, e' un altro discorso. E una sua scelta.
-Io non ho mai rifiutato un incarico! Non vorrei pero' impelagarmi in fantasie velleitarie, o peggio, andare a cozzare contro quei porci della narcotici. Chi mette il naso nei loro affari non campa molto.Statisticamente. E adesso mi dica cosa avete in mano e decidero' quanto vale.
-Ok. Qualcuno e' riuscito a scoprire chi ha ucciso Al. E' gente che vive con un piede nella legalita' e l'altro no. Sempre per campare, s'intende. La narcotici potrebbe entrarci, ma solo tangenzialmente. 
-Va bene, andiamo a parlare con questa gente. Ma per strada mi spieghi perche' qualcuno dovrebbe ammazzare musicisti in serie.
-Glielo dico subito: noi diamo fastidio, abbiamo dato vita a un movimento culturale che mette il dito nella piaga: i diritti civili, le disuguaglianze, l'insensatezza del consumismo, l'obiezione contro la guerra...Le basta?
-Date fastidio al...sistema? Ma non siete gli unici!
-Infatti, non siamo nemmeno gli unici a morire inopinatamente. Si ricorda Lenny, il comico? E Malcom, Martin, Bob? E quel tizio che hanno trovato strangolato dalla cravatta, l'incidente del secolo! Lo sa che film stava girando?
-Puo' essere possibile, lo ammetto. Ma perche' diavolo vi rivolgete a me, pensate che posso sventare un complotto come mangiare un hamburger?
-Ci siamo rivolti a lei perche' e' un bianco. Un nero non potrebbe mai avvicinarsi a quella gente.
-Quale gente?
-Appunto: stiamo parlando di elementi della malavita, per questo non e' impossibile incastrarli. Ci serve un bianco, come le dicevo, scaltro, ma anche senza preclusioni verso i neri e le altre minoranze. Sappiamo che lei puo' essere con noi, se lo vuole.
-Dipende da quanto pagate: la mia tariffa e' venti al giorno piu' le spese, e duecento a lavoro finito. Piu' un extra se devo sgominare il KuKlux, o la JohnBirch...
-Puo' aggiungere uno zero al suo onorario. Noi siamo tanti, e potra' disporre di uomini e mezzi. Naturalmente esiste il rischio di morire. Ma esisterebbe a prescindere, giusto?
(A prescindere, un vero intellettuale, un esistenzialista.)
-D'accordo. Dove andiamo?
-Nel retro di un locale, a Spanish Harlem. Si abitui: si svolgera' quasi tutto nei locali e nei retri.
-Beh i retri non sono male, a volte...
*
Nella stamberga polverosa il livello di fumo e casino raggiungeva quasi il limite dell'estasi tossica. Nella penombra potevo intuire che i miei interlocutori, una decina piu' altri mobili, dovevano essere quasi tutti neri ed ispanici, piu' qualche bianco per caso. E tutti con qualcosa da nascondere, eventualmente, alla polizia. Ma c'era dell'altro, una forma di solidarieta' che non riuscivo a definire, diversa da quella della malavita. Conclusi che dovevano far parte di un movimento politico clandestino. Forse QUEL movimento. Ma non mi riguardava. Piuttosto mi informai sui loro rapporti di confinanti storicamente "caldi"
-Ma voi non siete nemici, ufficialmente?
-Solo fino a sedici anni. Sai, ci alleniamo tra noi. Ma poi diventa chiaro che la lotta e' contro i bianchi che hanno il potere, che ci schiacciano.-rispose Malinkyo, il piu' ciarliero.
-Dunque, da quanto mi ha detto mister Stepp che ci ha presentati, se capisco bene voi sapete chi ha ucciso Al...e perche'...
-Capisci bene.
-Ho bisogno di sapere chi, perche', come, dove, quando e tutta la grammatica di base.
-Si, amico, Nick. Ma prima ci devi giurare che starai con noi fino alla fine e non dirai MAI NIENTE A NESSUNO. Anche questo fa parte della grammatica di base. E saprai anche qual'e' il prezzo da pagare in caso di errore rosso.
-Normalmente il rischio fa parte del mio lavoro. Anche se non ho mai trattato con, come dire, societa' segrete...
-Sei sveglio, cosi' mi piaci. So che questa non puo' avertela detta Stepp. Ascolta: noi ci fidiamo di te, altrimenti non ti avremmo mai contattato. Pero' era doveroso avvisarti del rischio. Rischio bilaterale, se m'intendi.
-T'intendo. Quando si comincia? Se mi annoio attacco a bere, e se bevo non rendo piu'.
-Ci vediamo domani sera nel locale all'angolo, dove hai svoltato per venire qui. Sempre nel retro, un'ora piu' tardi.-Lesse la perplessita' nei miei occhi.-Dobbiamo muoverci continuamente e disperdere le tracce. E' il nostro modo di sopravvivere.
*
La sera dopo eravamo solo in quattro: Malinkyo, un bestione chiamato Bags, il "Magazziniere", ed io.
-Allora voi siete sicuri, siccome la vostra rete funziona alla perfezione, che Al sia stato ucciso da questi due, Jimmy Stomp e Dee Fazhecasz detto Faz, che sono i due noti killer della mafia che tutti sappiamo.
-Certo. Faz puo' essere stato anche l'esecutore materiale, ma il nostro uomo e' Stomp.
-Gia' suo padre ha rotto i coglioni benbene ai tempi. Da quello che si dice, si occupa solo di lavori grossi, i piu' grossi, quindi resta da capire perche' ha ucciso Al. Poi chi lo manda. E perche'. Non e' uno scherzo.
-Intanto cerca di capire che Al non era uno qualunque, era quasi l'alfiere dell'avanguardia, e col suo ultimo disco era stato chiamato a suonare in dodici nazioni e quattro continenti. Poi diceva delle cose al vetriolo. E infine Stomp ha fatto circolare la voce nel suo ambiente che si e' trattato di uno scontro del tutto privato tra lui e Al, e, questo lo dice Stomp, una puttana che poi e' scappata. A noi non risulta nessuna puttana. Il mandante ci e' ignoto ed anche il mandato preciso. In fondo e' per questo che ti abbiamo assunto: incastrare Stomp e sapere chi ci vuole stroncare. Il resto si vedra'. Ti ho gia' detto che e' un cazzo molto molto amaro, ma del resto puoi contare su un piccolo esercito. Armi e mezzi.
Neanche tanto piccolo, pensai.
E poi decisi la mia mossa: 
-Ho bisogno di pensare. Bere e pensare. Dopodiche' vi diro'.
-Ci vediamo al Red Garter, hai presente?, tra...?
-Due ore. No, tre.
*
Tre ore e due bottiglie dopo ero pronto.
-Oltre alle foto degli appostamenti e le abitudini di Stomp mi servono una ventina di persone, in gamba, anche dei bianchi, tra cui un paio di donne.
-Non c'e' problema.
-Poi auto, armi, radiotrasmittenti, un paio di farmaci molto pesanti, e qualche altro prodotto, naturalmente tutto sporco.
-Tranquillo, di pulito teniamo solo il corpo.
-Voglio dire, deve sparire tutto subito e non essere identificabile. Con la mafia rischiamo di raggiungere il nirvana, con la polizia il braccio...E poi, un'altra cosa...Ehm...
-Nick, puoi chiedere quello che vuoi.
-Beh, servirebbe un cadavere. Non identificato e...beh...con le testa staccata. Anzi per la verita' serve solo la testa.
-Amico! Cominci a interessarmi una cifra! Penso che si possa trovare una bella testa ben conservata, basta chiedere a...A chi, Magazziniere? 
-A Cosmo, il beccamorto. Ci costera' un po', ma ce la procurera'. Ha una specie di museofreezer.
Sfuggi' un mezzo sorriso persino a Bags.
-Ok, Nick, sono proprio curioso di vedere cos'hai in mente.
*
Eravamo pronti. 
Due sere dopo seguimmo Stomp dall'uscita di casa. Li bloccammo in macchina, lui e Faz. Mettemmo a nanna subito Faz e una squadra lo porto' via. Non trattandosi di semplice vendetta, lo portarono a dormire per un po' in un posto tranquillo. Umido ma tranquillo. Stomp resto' sorpreso dalla nostra azione. Non aveva avuto il tempo di difendersi e non aveva idea di chi potessimo essere. Perfetto. Ci chiese chi eravamo e cosa volevamo. Era tranquillo. Dai nostri passamontagna non filtro' una parola. Lo portammo in un bar clandestino, una specie di bisca o casino dismesso che i ragazzi avevano riallestito per l'occasione. In un vicolo. Dentro c'erano diversi avventori, sette persone compreso il barman, uomini, donne, bianchi o ispanici. Appena ci videro entrare armati e mascherati, nonostante la poca luce, si allarmarono e provarono ad andarsene. Malinkyo chiuse la saracinesca. Bags blocco' il barman e ad un mio cenno fece ammucchiare tutti contro il muro, in un angolo. Li perquisi' e, ad un altro mio cenno deciso apri' il fuoco con la mitraglietta silenziata. I corpi si accasciarono senza troppo rumore. Erano passati non piu' di venti secondi, e dieci minuti scarsi dalla cattura di Stomp. Mi girai e vidi il terrore nel suo sguardo, mentre Malinkyo lo inchiodava alla parete di fronte pressandogli la mitraglietta sul collo. Lo portammo subito dietro al bancone e lo legammo con le manette alla macchina del caffe'. Malinkyo gli inietto' fulmineamente una bella dose. Gli versai, cosi', mezza bottiglia di vodka sulla testa. Allora riusci' a parlare:
-Cosa diavolo volete?
-La verita' su Al e sugli altri musicisti morti.
-Quali musicisti? Con Al abbiamo avuto una discussione, non voleva pagare la roba...
-Sentimi bene, Stomp-gli dissi con la voce piu' dura che potevo-Tu hai solo due alternative: o non parli, e muori subito, e come vedi non scherziamo, oppure ci dici tutto e allora vivi ancora un po'. Metti in conto, all'occorrenza, molto dolore.
-Io non ho proprio niente da dirvi. Tutti mi conoscono qui, quando un cliente non paga devo farlo ravvedere e, se continua, beh...Io faccio affari, lo saprete. Sono i miei affari e...
Gli mollai un pugno, tanto per stare nel copione.
Ad un mio cenno Bags porto' un tagliacarne e degli attrezzi da dentista.
-Vedo che occorre molto dolore. Tu non vuoi capire. Noi sappiamo tutto, la storia dei musicisti e di quegli altri che danno fastidio, e vogliamo che ci dici chi li ha voluti morti. Se non vuoi parlarcene morirai con grande fatica. Allora, vediamo un po' questi denti...
Non fece una piega, da vero professionista...
-Credete davvero di farmi paura? 
Voleva sembrare convincente.
-...Io sono Stomp, e tra un po' avrete addossso tutta la mia famiglia. Di voi non restera' neppure un ricordo...
Molto meno convincente quando mi avvicinai con un trapano a mano alla sua bocca, e Malinkyo gli torceva le budella con la canna del cannone. Non avrei saputo cosa fare, con quei ferri.
-Aspetta-mi interruppe Malinkyo con la voce afona-Questo e' italiano, sicuramente tiene molto piu' ai coglioni che ai denti!
-Hai ragione. Anzi, che ne pensate di praticargli il necropompino? 
Feci avvicinare Bags e finsi di parlargli all'orecchio. Lui prese il tagliacarne e giro' attorno al bancone. Ando' verso i cadaveri e si chino' su di loro. Dalla nostra visuale non potevamo piu' vederlo. Osservai bene la ghigna da bastardo di Stomp. Stava sudando un fiume e non sembrava piu' il terrore della citta'. Quando cominciammo a sentire i rumori della lama che si abbatteva tranciando carne e spezzando ossa passo' un curioso film nello sguardo del gangster, un film molto pulp. A un tratto sembro' tornato bambino. Un ebete. Era il momento del grande colpo: Bags si avvicino' con una testa sanguinante, avvolta in una tovaglia da bar. Somigliava abbastanza ad una delle persone che avevamo steso, anche se i lineamenti apparivano stravolti. Dissi a Malinkyo di sbottonare la patta di Stomp, mentre Bags si avvicinava. 
-Ecco, Stomp: adesso ti faremo godere. Un bel necropompino, ma attento: potrebbe scattare il rigor mortis e il tuo uccello finirebbe come un hot dog...al sangue...chissa' che il defunto non goda anche lui.!.
Credo che non avesse mai neanche immaginato niente di simile in vita sua. Dovevamo sembrargli dei marziani.
-Ok, fermatevi, cosa volete sapere?
Stava per svenire. Gli gettai del ghiaccio in faccia.
-Vogliamo sapere chi ti ha commissionato quei morti. Sappiamo che sei un professionista, e il codice dice che chi fa i nomi e' un uomo morto. Ma c'e' anche un'altro codice, piu' vecchio, che dice che se fai il nome vivi ancora un po', almeno finche' non troviamo il tipo. Come vedi anche noi siamo dei professionisti, nel nostro ramo...Ahahah! 
-Voi siete...pazzi...
-Abbastanza. Vuoi deciderti a parlare adesso?
-Mi ammazzerete appena avro' parlato!
-Non e' detto, dobbiamo trovare il tipo, ti ho detto. E poi noi siamo un gruppo-Malinkyo mi guardo' dritto-Una banda, e non ci serve una guerra con le famiglie, capisci? Vogliamo solo arrivare al dunque.
-Ma perche'? Vi interessa la droga?
Adesso era puerile.
-Le domande le facciamo noi. Adesso o parli o puoi salutare per sempre il tuo cazzo...
Guardai verso Bags.
-Parlo. Ma guardate che io in realta' non dovrei sapere il nome di chi ha commissionato il lavoro. Solo che lo so, perche' lo so... E non mi dispiace sputtanare quei bastardi.
-Quali bastardi?
Bags venne un po' piu' vicino, con la testa sanguinante in mano.
Stomp guardava verso di lui di sottecchi, era coperto di sudore che gli colava anche negli occhi. Mi fisso' e disse di filato:
-Si tratta dell'Agenzia. Un vicecapo dell'Agenzia. Avevano bisogno di noi per un lavoro sporco, anzi per una serie di lavori cosi', e non potevano sporcarsi loro. Troppo rischioso. Ci hanno contattati usando un canale comune, e poi hanno mandato degli uomini, dei mezzisangue, quelli che stanno sul loro libro paga. Delle mezze seghe. Sapete, mercenari di merda. Sono riuscito a sapere chi era il personaggio, perche' noi siamo piu' forti di loro, piu' furbi. Anche se ci ricompensano bene, sono contento di andargli in culo...
-Molto bene. Il nome?
-Green...Spann, mi sembra.
Io e Malinkyo incrociammo lo sguardo. Un pezzo molto grosso. Ma non c'era tempo per pensare. 
-Ok, andiamo subito a casa sua. 
-Ma non so dove abita!
-Stomp!-Gridai-Non farmi perdere la pazienza o ti trasformo in eunuco prima di ritrovarla!
-Sta a piu' di duecento miglia da qui, so il paese ma non l'indirizzo.
-Lo troveremo. Andiamo.
*
Ci avviammo con quattro macchine verso il Jersey. Una squadra avrebbe ripulito il finto locale dal succo di pomodoro e fatto sparire tutto. E fatto i complimenti alle comparse che avevano recitato da morti. Davvero bravi.
Per strada facemmo un'altra iniezione al ragazzo e Malinkyo si fece scappare qualche espressione in cubano. Eravamo d'accordo che la cosa piu' credibile era sembrare una banda di narcos, magari venuti dalla Florida.
Stomp mi chiese piu' volte cosa avevamo intenzione di fare.
-Niente, dobbiamo parlare con questo tipo. Tu ci porti da lui e poi non ci servi piu', ti lasciamo andare affanculo. Meglio non avere conti in sospeso con la tua famiglia.
E manco con le altre, aggiunse Malinkyo.
-Ma guardate che l'Agenzia...
-Che c'e', adesso hai paura di loro?
In effetti, ne aveva di ben donde.
-Ma voi, chi siete?-chiese con la voce di Joe Pesci, mentre stava per collassare.
-Se me lo chiedi ancora ti strappo le palle.
Altra iniezione.
*
Il ragazzo si era addormentato, e finalmente potevamo levarci le maschere in plex che indossavamo, sicuramente andavano meglio del passamontagna, ma dopo un po' ti senti un sub. Ero molto stanco. Sicuramente avevo visto di peggio nella mia vita, se non altro quel fottuto sbarco in Normandia. Ma adesso stava salendo una specie di febbriciattola da stanchezza mentre si estingueva il calore di quel poco che avevo bevuto. Avevo una fiaschetta in tasca e ogni tanto mi bagnavo le labbra, ma sapete che per me non e' nulla. E' come un'oliva per un bulimico. Comunque, bisognava proseguire. Andare a stanare un vicecapo dell'Agenzia a casa sua era una cosa talmente pazzesca che era meglio non pensarci. Per quello avrei voluto un barile di malto fermentato. Dovevamo essere ben fuori, noi tre, e tutti quegli altri che ci seguivano. Mi sporsi verso Malinkyo, e gli sussurrai all'orecchio:
-Ti rendi conto di cosa stiamo facendo?
-Perfettamente, amico. Non avrai mica paura adesso? Ho delle pastigliette ottime con me...
-No, ascolta, non e' quello. Non solo. E' che non ho idea di come si possa entrare nella casa di un uomo tanto potente senza attirarsi addosso tutte le forze armate entro un quarto d'ora. Forse e' meglio studiare un agguato.
-Bene, faremo cosi', allora. Sei tu lo stratega.
*
Era notte fonda quando trovammo la casa. Senza fare il minimo rumore mettemmo di nuovo a dormire Stomp e lo infilammo nel baule, preparato apposta. Greenspann doveva vederlo, ma solo al momento giusto. Avevamo fatto il giro della casa, una villetta avvolta da alberi, siepi e rete metallica, tenendoci a prudente distanza, e ci rendemmo conto che poteva essere inespugnabile.
-Vedi, Mal, non ha un muro di cinta. Questo secondo me significa che ci sono sistemi d'allarme a go-go. I migliori.
-Credo anch'io, Nick. Questa gente non scherza un cazzo. Allora che si fa?
-Si fa che aspettiamo mattina, che il tizio esca. Adesso dobbiamo restare ben nascosti, potrebbe esserci una ronda notturna. Quando uscira' sara' da solo oppure qualcuno verra' a prenderlo. Non credo che abbia gorilla che gli dormono in casa. Dovremmo agire con la massima velocita' e senza errori. Dopodiche' avremo il problema di cosa fare di questi due pezzi di merda...
-Mi sembri perplesso. Dimmi tutto.
-Il rischio e' alto. Altissimo. Non solo di perdite nostre, anche se siamo sicuramente piu' di loro e li sorprenderemo.. 
E' difficile anche prenderlo vivo, il maiale, e farlo parlare.
-Se non riusciamo a prenderlo vivo, se posso lo faccio fuori. A questo penso io, non ti preoccupare.
-Che cazzo stai dicendo? Se lo ammazzi- e guarda che potrei anche essere d'accordo- io sarei complice di un omicidio...praticamente di un attentato politico. Sono un detective. E non voglio finire la vita in galera. O sulla sedia.
-Ehi, non c'e' la sedia in questo stato! Comunque mi rendo conto. Sai, ti confondevo con i nostri, oramai. Voi bianchi ci tenete cosi' maledettamente, al culo...Ok, non ti incazzare adesso. Capisco, non hai le nostre motivazioni. Le palle ce l'hai pero', devo dire. Allora faremo cosi': studieremo un piano per catturarlo. Se non riuscira' cercheremo di farlo fuori. Tu non parteciperai all'azione. Ci aspetterai con una macchina-si guardo' intorno, ma aveva gia' deciso-Lassu', su quella collina.
-E dopo? 
-Lo interrogheremo, no?
-Si, ma se non dovesse parlare?
-Ehi, noi non ammazziamo nessuno a sangue freddo. Se non parlera' se ne tornera' a casa un po' cambiato, e basta, come quell'altro stronzo di killer.
-Sai che futuro sconfinato ha, quello. Sai, mi sembravi una testa di cazzo, fino a ieri. E invece...
-E tu un vecchio ubriacone.
-E invece?
-Beh, sembri piu' giovane, dopo aver bevuto!
*
La luce inondava la vallata facendomi sentire uno dei piu' colpevoli criminali della storia. Ero posteggiato in una radura assolutamente deserta, e guardavo giu' col cannocchiale, verso la casa del pezzo grosso. Le macchine dei ragazzi erano invisibili. Una macchina di ronda era effettivamente passata, e adesso mi sembrava che lo stesso tipo di auto stesse imboccando il vialetto d'ingresso. Infatti, si fermo' davanti al cancello e resto' in attesa. Mi tremavano le gambe, le mani, e anche il pisello. Cristo, cosa stavamo facendo? Guardai meglio e vidi il tipo, naturalmente in completo scuro, che abbassava un pezzo di finestrino. Un attimo e la sua testa si accascio'. I ragazzi avevano colpito. Cerbottana e narcodardi. Un capolavoro. Vidi uno strisciare fin sotto la portiera, aprirla e infilarsi dentro. Dopo pochi secondi il pizzardone dentro la macchina sembrava di nuovo vivo e vegeto, solo un po' attonito dietro gli occhiali scuri. Passarono tre o quattro interminabili minuti, quindi Greenspann usci' dal cancello. Come nelle mie migliori previsioni, era solo e spensierato. Era un bastardo alto e secco, sprizzante arroganza da tutti i pori. Uno sbirro potente. Si volto' e guardo' verso l'auto, ed ebbe una micropausa dovuta a qualcosa che variava rispetto alle abitudini. Ma duro' meno di un secondo, dopodiche' si accascio'. Dardi. In due lo tirarono su e lo infilarono in macchina, e si diressero verso di me. 
*
Otto minuti dopo eravamo in macchina, io, Mal, Bags alla guida, e i due prigionieri. Stomp era completamente rincoglionito e inizio' lui a parlare (mentre Greenspann non lo degnava di uno sguardo, chiuso in un mutismo da psicotico):
-Mi dispiace, signor Green...non li ho portati qua, ma loro sapevano gia' tutto. Sono dei pazzi scatenati, li ho visti uccidere sei persone, a sangue freddo, poi tagliano teste, sono cubani, sa, narcos...
Noi non fiatavamo, da dietro le maschere.
Stomp continuo' a biascicare il suo delirio, ma ormai non si capiva piu'.
Toccava a me.
-Greenspann, signore...-mi schiarii la gola ridendo dentro di me...-Lei dovrebbe farci la cortesia di raccontarci cosa sta succedendo con tutti questi artisti soppressi, dal signor Scott al signor Arley, ucciso dal qui presente Stomp su vostra richiesta. La preghiamo di fornirci un succinto riassunto dei fatti entro un quarto d'ora, altrimenti, vede-gli mostrai un detonatore-sara' lei stesso a premere questo pulsante e a far saltare il aria la sua casa con, presumibilmente, tutta la sua bella famiglia dentro. Sarebbe imperdonabile, vero? Inoltre, le abbiamo iniettato una sostanza che se non viene contrastata entro sei ore da un antidoto che abbiamo qui con noi, produce effetti che vanno dalla cecita' alla morte passando per una paralisi totale assicurata. Vuole cominciare, prego? 
-Razza di pagliacci, che cosa cazzo state raccontando?
Sputacchiava. Ma era anche abbastanza sconvolto, e dalla sorpresa e dal narcodardo. Stomp gli si butto' addosso, cercando con le sue manette di colpirlo, mentre l'altro si parava, con le sue.
-Green, accidenti, parla, o questi ci ammazzano tutti e due-starnazzo', nella parodia di un ruggito, da iena.
-Questo signore le sta dando fastidio?-Gli chiesi.
Feci un cenno a Mal che sparo' a Stomp, il quale piano piano inizio' ad accartocciarsi su se stesso. 
-Comunque il fu signor Stomp diceva bene: se lei non parla subito e' un uomo morto. Insieme alla sua famiglia, purtroppo.
-Maledetti bastardi! Perche' se parlo, invece? Ma chi diavolo siete?-Era stravolto, ma duro.
-Russi, signore, vogliamo portare il comunismo al trionfo minando l'America, le sue sane basi. Ma non ammazziamo funzionari dello stato, a meno di non essere costretti a farlo. Vuole decidersi?
Feci un cenno a Mal.
-Ok, faremo saltare la sua casa. Adesso.
Gli misi il cannocchiale davanti agli occhi, perche' potesse vederla, vedere le auto con i ragazzi appostati e tutto il resto.
-Vede quelle striscie di terra rimossa vicino alla siepe? Si vedono anche da qui. L'esplosivo e li'. X141, il migliore. Lei lo sa.
Non c'era quasi piu' tempo, se non crollava dovevamo andarcene. Posai il cannocchiale. Guardava nel vuoto.
-Va bene, vi diro' tutto.
-Si sbrighi, ha solo sette minuti.
-Vi diro' tutto. tanto non potete fare niente. Al massimo saro' sostituito nell'incarico, l'operazione non si fermera'...
*
Ci avviammo verso l'autostrada.
-Gli Stati Uniti non possono permettere che un mucchio di meticci e comunistoidi diano noia al nostro lavoro. Un lavoro che ha implicato tre guerre, tra cui una guerra mondiale...Scimmie nere, gialle, arabi ed ebrei rinnegati...
Gli ebrei, persino! 
-Tutta gente che parla a vanvera, senza sapere cio' che dice. Tutta questa protesta deve finire. La Fondazione ci ha chiesto di fermarli...
-Quale fondazione?
-Ford, no? Vi dico tutto, tanto non potete farci assolutamente nulla.
-Il presidente e' al corrente?
-Naturalmente.
-Ma perche' musicisti, comici, artisti?
-Perche' la gente ascolta loro, piu' dei politici, degli intellettuali. E loro incitano a ribellarsi, a non consumare. E perdipiu' propongono consumi alternativi, soprattutto consumi culturali. Non si possono fermare millenni di progresso tecnologico e filosofico per qualche generazione di debosciati montati da intellettuali falliti e saltimbanchi. I giovani non devono avere esempi cosi'. 
-Ma non potete far fuori tutti gli artisti...
-Noi mettiamo a tacere solo quelli che lanciano determinati messaggi. Gli altri vanno benissimo...
-Purche' propongano consumi tranquillizzanti...
-Esattamente. E poi noi siamo degli esecutori. Altri decidono.
-Chi?
-I cervelli non li conosco, quindi questa e' un'informazione che non potrete avere da me, neanche...
-Capito. E avete intenzione di continuare per molto?
-Finche' non avremo finito. In altre zone del mondo e' una guerra vera e propria. Altrove non sono gli artisti da fermare, ma persone di potere. Se continua l'andazzo attuale vedrete, in Cile, in Italia, come in Indonesia. Anche Cuba, si...
-Magari siete capaci di far saltare presidenti...
-Poco ma sicuro!
-Magari anche Jack e' stata opera vostra...
-Ehi, ma chi vi credete di essere? Non scherzate col fuoco. Un conto e' un sassofonista e un conto un presidente.
-A meno che non ci capiti un presidente sassofonista!
-Bene, la storia ve l'ho raccontata. Posso andare a lavorare adesso? Ci rivedremo in tribunale.
-Questa storia finira', amico.
-In che modo?
-Abbiamo registrato le tue parole, e quelle di Stomp. Le manderemo ai giornali. Se non bastera' ti faremo saltare la casa, l'ufficio. Rapiremo te, o qualche tuo collega...Scriveremo al presidente, scateneremo una campagna d'opinione...
-Voi? Non fatemi ridere. Non siete credibili nemmeno un po'. Senza quelle armi siete inoffensivi. E anche con le armi, tra qualche ora, quando vi saremo addosso...Dove vi nasconderete? A Cuba?
-Come hai fatto a indovinare? Sei un fottuto veggente!
Sapevo che questo argomento lo avrebbe sconcertato un po'.
-Ti saluteremo il compagno Fidel. Arrivederci all'inferno.
Aprii la portiera. Scese. Mi guardo', esitante. Il grand'uomo aveva un dubbio.
-L'antidoto?
-L'ho dovuto versare nell'orecchio di Stomp, se no mi moriva-dissi, mentre con un calcio buttavo fuori l'altro sacco di merda, che non si era preso la briga di fingersi morto.
-E il detonatore?
Glielo tirai addosso.
-Bum!
-Siete solo dei buffoni-sputo', livido dall'umiliazione.- Ci vedremo in tribunale.
-All'inferno, ho detto. Comando ancora io, e questa e' vera, stronzo...
Gli puntai contro la pistola e feci fuoco. Narcocapsule.
*
La sera dopo ero in uno dei migliori locali della citta', ad ascoltare il quintetto di Stepp. Al mio tavolo c'era una delle loro ragazze, un'ispanica con una rosa tra i capelli crespi corvini, talmente bella da mozzarmi il fiato. Infatti mi si mozzo', e non mi venne nemmeno duro. In un tavolo vicino vidi Mal e Bags vestiti come due pinguini fuori rotta. Step attacco' un motivo cubano e chiese al pubblico di ballare, cosa inusuale. Era il nostro segnale per poterci parlare, sulla pista affollata. 
-Che si fa?-Chiesi a Mal, mentre mi strusciavo contro qualcosa di inconcepibile.
-Ci vediamo nel camerino di Stepp, appena finisce. E' tutto ok.-E bacio' la bionda che stringeva come un orsetto.
Stepp suonava da dio. Sembrava arrancasse caracollando col suo sax tra le scale di piano e il controcanto del trombone, incespicando sul tappeto bassobatterico, ma senza mai cadere. Sembrava portasse con se' tutto il dolore e la forza del blues, tutta una storia fatta di canta che ti passa, ma con una consapevolezza diversa, minacciosa. Era la musica di un uomo dolce che pero' non si arrende a subire. Sembrava una grande musica, sospesa tra tradizione ed evoluzione. E la era. Musica che non dimentichero' mai, specie gli ultimi pezzi che stava suonando, Lush life, Crucificado, Miss Toni...
Nel camerino, oltre ai personaggi noti c'era anche una specie di pellerossa enorme, vestito a festa anche lui. Mal mi fece un cenno tranquillizzante. Eravamo tutti coscienti del fatto che non ci saremmo piu' potuti rivedere. Quello era un addio.
-Bene-disse Stepp tutto sudato, ma pur sempre dignitoso-so che avete fatto un grande lavoro.
-E' stato un grande lavoro, questi ragazzi sono fortissimi. Un grande lavoro, con una sola vittima.- Mostrai il giornale della sera con foto e titolo: "IL CAPO MAFIOSO JAMES STOMPANATO TROVATO MORTO NEL NEW JERSEY. SI SOSPETTA UN REGOLAMENTO DI CONTI TRA FAMIGLIE".
-Naturalmente non siamo stati noi, ma era da mettere in conto. Quella gente non perdona, e lui lo sapeva, ma non essendo lucido...
-Riposi in pace-proruppe l'indiano fronteggiandomi-non avete fatto un grande lavoro, avete fatto qualcosa che in America si puo' considerare impossibile. Lei e' un genio.
-Io vivo per arrivare in fondo alla bottiglia, non ho grandi ideali per cui morire, come voi. Comunque, mi ha fatto piacere. Ora che farete?
-Aspetteremo. Secondo noi li abbiamo sputtanati abbastanza e cercheranno altre strategie. Ma se dovesse morire qualche altro artista in modo sospetto, come quel chitarrista rock, quello dell'"overdose" mentre era in Inghilterra, beh, allora...Credo che inizieremmo a sparare, e sappiamo a chi...
-Forse e' l'unica. Trattare non se ne parla.-Bags diceva anche frasi intere.
-Bene ragazzi, per un autografo il tempo del nostro incontro e' stato abbondante. Lei ha il mio autografo in questo disco. Non ci vedremo piu', non di proposito, almeno. Se ci incontreremo ancora, ci saluteremo come musicisti e fan, ok? 
-Da oggi dobbiamo essere tutti estremamente prudenti-aggiunse Grande Capo-se beccano uno solo di noi siamo tutti fottuti. Compreso lei, signor Belane.
-Lo so, fa parte dei rischi del mestiere. Potro' venire a sentirla ancora, Stepp?
-Certamente, ci scambieremo degli sguardi.
-Sara' un piacere.
Strinsi le mani, piu' forte quella di Mal -ma senza guardarlo negli occhi- e me ne andai, stringendo il mio disco. Sapevo che non avrei piu' rivisto quel ragazzo, e mi dispiaceva. Quello che non sapevo era che il disco conteneva un assegno ammontante al doppio della cifra stabilita. Mi sarebbe piaciuto portarmi via anche la ragazza, ma forse era troppo.
Mi allontanai nella notte, pensando che si, sarebbe stato un vero piacere risentire quella musica.
Oh, se lo sarebbe stato! 
 


